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�Con lamiamusicadisturbo
miomarito#icolasc in}atti a
volte losveglionel cuore
dellanotte...ma lui èmolto
gentile�.�comprensibiled
del restoognunoha il suo
strumentopersedurre...
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dura fare il vigile urbano a Roma. 4raffico,
abusivismo edilizio e commerciale, liti con-
dominiali. Per non parlare della violenza e del
degrado urbano. 
a qualche giorno, come ha
notato il sindacato di categoria, è ancora un

po’ più difficile. Applicare l’ordinanza 242 del sindaco
sulla prostituzione di strada - che nelle intenzioni di
Alemanno dovrebbe anticipare le linee del ddl Carfagna
che verrà nei prossimi mesi esaminato dal Parlamento -
sarà per i vigili un’impresa. Sul lato del cliente dimostrare
che si stanno “concordando con soggetti dediti alla pro-
stituzione prestazioni sessuali” non sarà facile (più ef-
ficaci sono state le multe per divieto di sosta con foto
delle targhe inviata a casa sperimentate in molte città):
come la mettiamo col fidanzato di una lucciolaÇ & col
volontario che avvicina una prostitutaÇ Su quello delle
prostitute è perfino comico - d’altri tempi - il riferimento
all’“indossare abbigliamenti che manifestino inequivoca-
bilmente l’intenzione di adescare”. Non invidio un vigile
che entri in una discoteca il sabato sera e debba operare
in base allÍordinanza 242v Sono il primo a dire che lo
spettacolo in certe strade è drammatico, e che queste
ragazze, spesso giovanissime e clandestine, rappresentano
l’anello più debole e schiavizzato di una catena più gran-
de. Non mi scandalizzano misure di riduzione del danno e
di spostamento in condizioni ambientali diverse di questo
mercato. Ma il proibizionismo in questo campo, come in
altri, è destinato a fallire. &ccorre accompagnare politiche
di contenimento con una grande azione culturale contro
la mercificazione selvaggia del corpo, soprattutto fem-
minile. Il ministro Carfagna, prendendo spunto dalle col-
leghe spagnole, dovrebbe anteporre le norme contro la
violenza domestica, lo stal�ing e la mercificazione dei
corpi ad ogni altra iniziativa. Certe madri che aspirano
solo a un futuro da veline per le proprie figlie sono
anch’esse vittime dello stesso male. La crescita culturale
permette invece di vivere più pienamente la propria li-
bertà sessuale, che nessuno - tanto meno lo Stato - può
conculcare. Il codice penale non deve regolare la libertà
sessuale. Anche il giovane meccanico che, multato l’altro
giorno, annuncia che non voterà più per Alemanno, può
essere conquistato da un’idea in cui il sesso non è una
merce, ma una splendida dimensione della libertà umana.
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4
ema : la crisi
dell’economia ame-
ricana incide
nell’economia ita-
lianaÇ Svolgimento.

E me lo indomanda mae-
straÇ{Ç Le ricordo che sono un
putello di quarta lementare, al
massimo le dico se la crisi eco-
nomica del popà incide
sull’umore della mamma (e la
risposta è: “anche mazza{” in
quanto la mia genitrice è man-
tenuta da che sono nato). Ma
no ho idea dei schelli degli
americani{ Par scrivare sti te-
mi sono sempre costretto a
vardare Bruno Brespa e Bal-
larò, che mi schiarano sempre
le idee. In pratica la più gran-
da banca americana ha fato
crac (come l’anca della nonna
che ieri si è rabaltata dalle sca-

le), un pasto di gente è sensa
lavoro e sono in crisi anca le
borse. Infati stamattina al’Ali-
per avevano finito le sporte{
Abiamo sparso la spesa sul ca-
rello: come vede la crisi incide
anca in Italia{ �o risposto ala
sua domanda, fine del tema.
Adesso parlo di quello che vol-
lio{ Sinceramente no mi pare
il caso che ci interessi tanto a
noi italiani degli americani:
noi abiamo ancora da risolva-
re il problema del’Alitalia{ Co
tuti sti tagli al personale va
finire che la ciamano Ali-ta-
glia{ E’ da un mese che ogni
4g scomissia dicendo: “&re de-
cisive per Alitalia”, “&ggi si
decide il futuro di Alitalia”v e
finisce dicendo “Nulla di fatto
per Alitalia”, opure “È saltata
la trattativa coi sindacati”. Ma
ci prendono per il cestoÇ E co-
me se non bastasse, il com-
missario straordinario che
hanno messo suso si chiama
Fantozzi. Adesso, dico io, già è
una compagnia sfigata di suo,

vogliamo proprio fare apostaÇ
Epure sarebbe tanto semplice
per Silvio, Lui potrebbe risa-
nare il Milan e Alitalia in un
colpo solo: vende Ronaldigno,
Shevchen�o e Aambrotta che
giocano da fare fastidio (e i cui
ingaggi sono pari alla intera
manovra finanziaria dell’Ecua-
dor), e butta i schelli su Ali-
talia{ Può fare anca lo slogan:
“Stipendi par tutti, invezze che
par tre{” Pensaci Silvio{ &gni-
modo, il lato positivo dela fac-
cenda Alitalia è che nel fra-
tempo è scomissiata l’Isola dei
famosi. Come cossa c’entraÇ{
Almanco se l’Alitalia cancella
tutti i voli, Giucas Casella re-
sta là par sempre{ �o finito
maestra, visto che mi sono im-
pegnatoÇ E se mio popà viene
ancora al ricevimento da lei
gliela molli di dirgli che “suo
fillio può fare di più” parché
no è vero: sarebbe falsa come
il soriso che fa la signora Flec-
cer ala fine delle puntate{
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2
porco Negro», «Negro
di merda», «ti ammazzo
cioccolatino» non sono

insulti razzisti. Una serie di
sprangate in testa, fino a spac-
care il cervello di un ragazzino
di colore: questo non è raz-
zismo. Così i telegiornali ci
spiegano che l’omicidio di un
giovane italiano di origine
africane, celebrato con sguaia-
te e agghiaccianti grida di in-
sulti sopra citati, non è un atto
di razzismo, ma solo un omi-

cidio per «futili motivi». Men-
tre la madre e moglie dei due
assassini si sbraccia spiegando
alle televisioni che il figlio e il
marito non sono affatto raz-
zisti, anche Formigoni e la
Moratti si affannano a com-
mentare che questo non è un
atto di ðenofobia. Sorge spon-
tanea la domanda: cosa biso-
gnerebbe fare per essere raz-
zistiÇ Mettere sulla graticola a
fuoco lento un ugandese, o in-
filare nel forno neonati con-
golesiÇ In realtà anche questo
non è troppo diverso dal fra-
cassare la testa di un ragaz-
zino a sprangate. La vergogno-
sa e immorale risposta dei po-
litici di fronte a questa tra-

gedia non fa altro che
avvallare un violento clima di
caccia al diverso. Clima che si
fa sempre più teso, proprio
grazie all’oscena giustificazio-
ne di atti di questo tipo. I due
aguzzini (con precedenti per
rapina, stupro e tentato omi-
cidio), in fondo sono solo due
milanesi esasperati e «la vi-
cenda non ha matrice ðeno-
foba», dicono i politici. In Ita-
lia nessuno è razzista, neanche
quelli che armati di spranga
fracassano ragazzini, all’urlo
di “negro di merda”. 0uesto
alleggerisce il cuore di molti:
se questo non è razzismo, al-
lora siamo tutti innocenti.
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